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IL SOGGETTO ATTUATORE

VISTE le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 e del 30 maggio 2012 
con le quali è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi sismici  
del  20 e del  29 maggio 2012 che hanno colpito il  territorio delle province di  Bologna, 
Modena, Ferrara e Mantova.

DATO ATTO che lo Stato di Emergenza è stato più volte prorogato nel tempo, da ultimo, 
alla data del 31 dicembre 2018, con Legge 26 febbraio 2016, n.21.

VISTO il D.L. 6 giugno 2012, n.74 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli  
eventi  sismici  che  hanno  interessato  il  territorio  delle  province  di  Bologna,  Modena,  
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, pubblicato nella G.U. 
n.131 del 7 giugno 2012 e convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.122, 
pubblicata nella G.U. n.180 del 3 agosto 2012 (in seguito DL 74/2012), con il quale:
• i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto sono stati nominati 

Commissari delegati per la ricostruzione; 
• è stato istituito il  Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici 

del  20-29  maggio  2012,  le  cui  risorse  sono  assegnate  su  apposite  contabilità 
speciali intestate ai Commissari delegati;

• è  stato  stabilito  che  i  Presidenti  delle  tre  Regioni  possano  adottare  “ idonee 
modalità di  coordinamento e programmazione degli  interventi per le attività di  
ricostruzione” ed inoltre, in qualità di Commissari, possano costituire una apposita 
Struttura  Commissariale  e  si  possano  avvalere  e/o  delegare  funzioni  attribuite 
dallo stesso D.L. ai Sindaci dei Comuni e ai Presidenti delle Provincie interessate dal 
sisma per l’attuazione dei necessari interventi (art.1, comma 5 e 5-bis).

VISTO l’art.10, comma 15-ter, del D.L. n.83/2012, così come convertito in legge, secondo 
cui, al fine di operare l’opportuno raccordo con le ulteriori Amministrazioni interessate, i  
Presidenti delle Regioni possono avvalersi, nel rispetto della normativa vigente e nei limiti  
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque 
senza  nuovi  o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica,  di  Soggetti  Attuatori  all’uopo 
nominati, cui  affidare specifici  settori  di  intervento sulla base di  specifiche direttive ed 
indicazioni appositamente impartite.

CONSIDERATO che l’art.1,  comma 5, dello stesso D.L.  n.74/2012, così  come modificato 
dall’art.10,  comma  15,  del  D.L.  n.83/2012  e  successivamente  dall’art.6-sexies  del  D.L. 
43/2013, prevedeva che – a supporto dei Commissari – potesse essere costituita apposita 
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Struttura  Commissariale  composta  da  personale  dipendente  delle  pubbliche 
amministrazioni  in posizione di  distacco o di  comando, anche parziale, nel  limite di  15 
unità  di  personale,  con  oneri  posti  a  carico  delle  risorse  assegnate  nell'ambito  della 
ripartizione del Fondo per la Ricostruzione di cui all’art.2 del citato D.L. n.74/2012.

DATO  ATTO del  disposto  delle  Ordinanze  del  Commissario  delegato  per  l’emergenza 
sismica in Lombardia del maggio 2012:
• 13  agosto  2012,  n.3,  con  la  quale  tra  l’altro  è  stata  costituita  la  Struttura 

Commissariale  di  cui  all’art.1,  comma  5°,  del  DL  74/2012  a  supporto  del 
Commissario stesso, suddivisa in due articolazioni, delle quali una incaricata dello 
svolgimento di attività a carattere amministrativo-contabile e l’altra delle attività a 
contenuto tecnico;

• 20  giugno  2014,  n.51,  con  la  quale  il  Commissario  delegato  ha  disposto 
l’affidamento complessivo di tutte le attività per la predisposizione, l’attuazione ed 
il coordinamento delle attività operative di cui all’art.1 del decreto legge 6 giugno 
2012, n.74, convertito con modificazioni nella Legge 1° agosto 2012, n.122, al dott. 
Roberto Cerretti, quale Soggetto Attuatore unico.

VISTO inoltre  l’art.10,  comma 15-ter,  del  D.L.  n.83/2012,  così  come convertito  in  legge, 
secondo  cui,  al  fine  di  operare  l’opportuno  raccordo  con  le  ulteriori  Amministrazioni 
interessate,  i  Presidenti  delle  Regioni  possono  avvalersi,  nel  rispetto  della  normativa 
vigente e nei limiti  delle risorse umane, strumentali  e finanziarie disponibili  a legislazione 
vigente e comunque senza nuovi o maggiori  oneri  per la finanza pubblica, di  Soggetti  
Attuatori  all’uopo  nominati,  cui  affidare  specifici  settori  di  intervento  sulla  base  di 
specifiche direttive ed indicazioni appositamente impartite.

VISTE le Ordinanze commissariali: 
• n.13 del 20 febbraio 2013 “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni e la  

concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili  
ad  uso  produttivo,  per  la  riparazione  e  il  riacquisto  di  beni  mobili  strumentali  
all'attività,  per  la  ricostituzione delle  scorte  e  dei  prodotti  IGP e  DOP e per  la  
delocalizzazione,  in  relazione  agli  eventi  sismici  del  20  e  29  maggio  2012”  e 
ss.mm.ii.;

• n.14 del 20 febbraio 2013 “Istituzione del Soggetto Incaricato dell’Istruttoria – SII  
previsto all’art. 4 dell’Ordinanza n.13 del 20 Febbraio 2013”;

• n.15 del 20 febbraio 2013 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la  
riparazione e il ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo  
danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e temporaneamente o  
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parzialmente inagibili (ESITO B - C)” e ss.mm.ii.;
• n.16 del 20 febbraio 2013 “Criteri e modalità di assegnazione di contributi per la  

riparazione  e  il  ripristino  con  miglioramento  sismico  o  la  demolizione  e  la  
ricostruzione di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo che hanno subito danni  
significativi, gravi o gravissimi dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che  
sono stati dichiarati inagibili (ESITO E0, E1, E2, E3)”.

RICORDATO in  particolare  che il  Commissario  delegato,  per  la  verifica di  ammissibilità  al 
finanziamento  degli  interventi  proposti,  nonché  per  la  determinazione  puntuale  dei 
rispettivi contributi ammissibili ha stabilito:
• per  l’attuazione  della  succitata  Ordinanza  n.13  e  s.m.i.  di  avvalersi  di  idonei 

Soggetti  Incaricati  dell’Istruttoria (S.I.I.),  i  quali,  ai  sensi  dell’art.4  dell’Ordinanza 
stessa,  hanno  assunto  la  funzione  di  Responsabile  del  Procedimento  ai  sensi  
dell’art.4  della  Legge n.241/1990  e  s.m.i.  ed hanno –  tra  l’altro  -  esaminato la 
completezza  delle  domande,  svolto  le  funzioni  amministrative  di  supporto  e 
mantenuto i rapporti con le imprese;

• per l’attuazione delle succitate Ordinanze n.15 e n.16 e s.m.i., ai  sensi  dell’art.1, 
comma 5°, del D.L. n.74/2012, di  avvalersi  dei  Sindaci e dei relativi  Uffici Tecnici 
Comunali.

PRESO ATTO del contenuto delle Ordinanze: 
• 2 dicembre 2016, n.274, recante “Istanze di contributo contenenti interventi per il  

ripristino di immobili di civile abitazione presentate, entro i termini prescritti del 31  
dicembre 2014,  a valere sull’Ordinanza Commissariale n.13,  contestualmente a  
progetti  per  il  ripristino  di  immobili  d’impresa  –  Manifestazione  di  Interesse”, 
mediante  la  quale  è  stata  concessa,  per  particolari  e  limitate  situazioni  di 
avvenuta  esclusione  dal  contributo  di  edifici  abitativi  erroneamente  inseriti  in 
progetti  di  ricostruzione presentati  a  valere sull’Ordinanza commissariale n.13  e 
s.m.i.,  la possibilità di  manifestare il  proprio interesse a presentare tardivamente 
un’istanza di contributo, a valere sulle Ordinanze commissariale n.15 o n.16 e s.m.i.; 

• 24 marzo 2017, n.301, recante “Istanze di  contributo contenenti  interventi  per il  
ripristino di immobili di civile abitazione presentate, entro i termini prescritti del 31  
dicembre 2014,  a valere sull’Ordinanza Commissariale n.13 – Presa d’Atto delle  
Manifestazioni  di  Interesse presentate e ammissione alla  fase istruttoria”,  con la 
quale il Commissario, fra l’altro:
➢ ha preso atto delle n.25 (venticinque)  Manifestazioni di Interesse giunte alla 

Struttura  Commissariale  e  protocollate  entro  il  termine  perentorio  del  31 
gennaio 2017;
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➢ ha fatto proprie le risultanze istruttorie preliminari su di esse eseguite da parte 
del  Soggetto Attuatore e dai  Soggetti  Incaricati  delle Istruttorie (S.I.I.)  per i 
settori Agricoltura e Agroindustria e Commercio, Turismo e Servizi;

➢ ha  concesso  la  possibilità,  ai  soggetti  presentatori  delle  Manifestazioni  di  
Interesse ritenute  ammissibili  di  presentare  una  nuova  istanza  tardiva  di 
contributo a valere sulle Ordinanze n.15 o n.16 e loro s.m.i. per gli  immobili  
indicati;

➢ ha  confermato  che  dette  nuove  istanze  tardive  siano  soggette  ad  ogni 
vincolo e requisito individuati  dalle più volte citate Ordinanze Commissariali 
nn.15 e 16 e s.m.i. e siano sottoposte alla medesima istruttoria di ammissibilità, 
effettuata da parte dei rispettivi  Comuni, in piena conformità con i requisiti 
suddetti;

➢ ha incaricato il  Soggetto Attuatore di definire nel dettaglio le modalità ed i 
tempi con cui dette istanze tardive debbano essere presentate sul sistema 
informativo “MUTA-SISMA 2012” da parte dei potenziali beneficiari.

DATO ATTO del  fatto che, con proprio precedente decreto 5 aprile 2017, n.52 sono stati 
indicati  le  procedure  ed  i  termini  per  la  presentazione  da  parte  degli  aventi  diritto 
individuati con Ordinanza n.301 delle succitate istanze tardive di contributo a valere sulle 
Ordinanze n.15 o n.16 e loro s.m.i..

PRESO ATTO del fatto che l'ing. Maurizio Trizzino, tecnico incaricato del sig. Stefano Vecchia, 
soggetto avente diritto alla presentazione dell'istanza tardiva in argomento, con nota 4 
settembre  2017,  assunta  agli  atti  della  Struttura  Commissariale  con  protocollo 
n.C1.2017.0005817 del successivo 5 settembre, ha comunicato di non aver mai ricevuto 
alcuna comunicazione circa le modalità ed i tempi per presentare detta istanza tardiva.

VERIFICATO che la raccomandata A.R. n.66550135805-7 del 13 aprile 2017, di notifica al sig. 
Stefano Vecchia del suddetto decreto n.52/2017, non risulta essere mai stata consegnata 
ed è ritornata alla Struttura Commissariale per  compiuta giacenza nei  primi  giorni  del 
mese di settembre 2017.

RACCOLTO nel merito del caso il parere del  Comitato Tecnico Scientifico che, nella seduta 
del  21  settembre  2017  si  è  così  espresso:  “pur  valutata  l’impropria/incompleta 
compilazione  del  modulo  inerente  la  manifestazione  di  interesse,  la  comunicazione  
recante il decreto del Soggetto Attuatore n.52/2017, contenente le modalità ed i termini  
per  la  presentazione dell’istanza tardiva,  avrebbe dovuto essere  notificata alla  p.e.c.  
indicata dal professionista ed è pertanto consigliabile la riammissione del beneficiario alla  
presentazione dell’istanza tardiva”.
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RITENUTO conseguentemente  di  dover  procedere  ad  una  riammissione  alla  fase  di 
presentazione tardiva dell'istanza di contributo di cui all'Ordinanza Commissariale n.301 il 
progetto del sig. Stefano Vecchia, concedendo il medesimo lasso di tempo concesso agli 
altri potenziali beneficiari dal più volte citato decreto n.52/2017.

RICORDATO che, ai sensi della citata Ordinanza n.301, la copertura finanziaria della suddetta 
istanza  tardiva,  qualora  ammissibile  al  contributo  a  seguito  della  relativa  istruttoria  di 
merito, sarà resa disponibile sulle risorse già appostate a valere sul D.L. n.95/2012.

ACCERTATO che tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs 14 marzo 2013, n.33, recante “Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e  
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, ove applicabili, sono 
stati assolti.

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

D E C R E T A

per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono interamente richiamate,

1. di concedere al sig. Stefano Vecchia, titolare della manifestazione di interesse ID n.25 di 
cui  al  punto  1.  dell'allegato  al  decreto  del  Soggetto Attuatore 5  aprile  2017,  n.52,  la 
possibilità di presentare un'istanza tardiva di contributo, ai sensi di quanto prescritto con 
Ordinanza Commissariale 24 marzo 2017, n.301 “Interventi  per  il  ripristino di  immobili  di  
civile  abitazione  presentate,  entro  i  termini  prescritti  del  31  dicembre  2014,  a  valere  
sull’Ordinanza Commissariale n.13” entro e non oltre il termine perentorio del 31 gennaio 
2018;

2.  che  le  modalità  da  seguire  per  la  presentazione  di  detta  istanza  sono  contenute 
nell’allegato parte integrante e sostanziale al decreto del  Soggetto Attuatore n.52/2017: 
“Modalità e termini per la presentazione di istanze tardive di contributo ai sensi di quanto  
prescritto con Ordinanza Commissariale 24 marzo 2017, n.301 - Interventi per il ripristino di  
immobili di civile abitazione presentate, entro i termini prescritti del 31 dicembre 2014, a  
valere sull’Ordinanza Commissariale n.13 – Ammissione alla fase istruttoria”;

3. di  prendere  atto  che,  ai  sensi  del  punto  6.  dell’Ordinanza  Commissariale  n.301, 
l’imputazione degli  eventuali  contributi  concessi  a seguito della presentazione di  detta 
nuova istanza tardiva avverrà sul monte risorse già assegnato alle Ordinanze nn.15 e 16 a 
valere sul D.L. n.95/2012;
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4. di trasmettere il presente atto al sig. Stefano Vecchia, per tramite del tecnico incaricato 
ing. Maurizio Trizzino, al  Comuni  interessato, nonché di  pubblicare lo stesso nel  portale 
internet della Regione Lombardia, pagine dedicate alla ricostruzione post-eventi sismici 
del maggio 2012.

IL SOGGETTO ATTUATORE

ROBERTO  CERRETTI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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